
Classificazione sistemi Laser

La norma CEI EN 60825 classifica i laser in cinque classi pericolosità crescente:

CLASSE 1 (Laser Esente):
Non pongono problemi anche per osservazione diretta prolungata del fascio in quanto o
intrinsecamente sicuri o sicuri per il loro progetto tecnico.

CLASSE II: 
Sono i così detti laser a bassa potenza che emettono nel visibile e che possono funzionare in
continuo (con potenza non superiore a 1 mW) o ad impulsi; l'osservazione diretta del fascio
non è pericolosa purché sia conservato il riflesso palpebrale che, che consente
un'interruzione dell'irraggiamento della cornea in un tempo inferiore a 0.25 secondi.

CLASSE IIIA: 
Sono quelli che hanno una potenza in uscita inferiore a 5 mW per i laser in continuo e fino a
5 volte il limite della classe II per quelli ad impulso ripetitivi o a scansione nella regione
spettrale del visibile. L'osservazione diretta del fascio non è pericolosa purché sia conservato
il riflesso palpebrale che, che consente un'interruzione dell'irraggiamento della cornea in un
tempo inferiore a 0.25 secondi, ovvero l'osservazione non avvenga con attraverso sistemi
ottici (es Oculari).

CLASSE IIIB: 
Appartengono a questa classe i laser e i sistemi laser che non superano i limiti di esposizione
accesibile (Vedi allegato norma CEI EN 60825). La radiazione emessa può essere nel visibile
e non, la potenza massima per i laser in continuo è di 500mW. L'esposizione diretta al raggio
ad occhio nudo è pericolosa; non è invece pericolosa la luce diffusa.

CLASSE IV: 
A questa classe appartengono tutti i laser e sistemi laser che superano i limiti della classe
IIIB, che hanno quindi in genere una potenza superiore a 500mW. Sono in grado di provocare
danni agli occhi ed alla pelle anche per esposizione a fascio diffuso oltre che diretto. Possono
costituire anche un pericolo d'incendio. A questi laser sono associati solitamente anche altri
rischi ad esempio elettrucuzione.

Precauzioni di base I II IIIA IIIB IV

nessuna precauzione X     

non osservare direttamente il fascio  X X X X

non utilizzare ottiche di osservazione
(lenti, microscopi, telescopi, ecc.)

  X X X

Evitare l'esposizione diretta
dell'occhio

   X X

Evitare l'esposizione diretta
dell'occhio e della pelle a radiazione
diretta e diffusa: fare attenzione a
possibili fonti d'incendio

    X

usare precauzioni specifiche per luce
laser non visibile

 X X X X




